
La concezione imma-

colata e l'annunciazio-

ne sono l'estasi della 

storia: viene ciò che 

l'umanità da sola non 

può darsi. La storia 

esce da se stessa, si 

ricentra su di un altro 

cardine, si illumina di 

un altro sole. Tre volte 

parla l'angelo: una 

parola di gioia, chaîre, 

una contro la paura, 

non temere, un'ultima 

parola perché ci sia 

vita nuova, lo Spirito verrà e sarai madre. L'an-

gelo propone le tre parole assolute: gioia, fine di 

ogni paura, e vita: rallegrati, non temere, ecco 

verrà una vita. Sono le tre parole che angeli e pro-

feti ripetono dentro tutta la nostra storia, dentro tutta 

la Scrittura, per chi non voglia che di lui sia detto ciò 

che dicevano di Elisabetta: «Ecco, tutti la dicono 

sterile». Toccano le corde più profonde di ogni 

esistenza umana: il bisogno di felicità, la paura che è 

madre di inganno e di violenza, l'ansia divina di 

dare la vita. L'angelo ci assicura che i segni dell'av-

vicinarsi di Dio sono questi: si moltiplica la gioia, la 

paura si dissolve, risplende la vita. Prima parola: 

Sii felice, Maria, Dio ha posto in te il suo cuore. 

Il primo vangelo è lieta notizia, qualcosa precede 

ogni nostra risposta. Ogni inizio (concezione e annun-

ciazione sono gli inizi) fiorisce per grazia. L'angelo 

non dice: Fa' questo o quello, ascolta, prega, va'. 

Semplicemente: Gioisci, Maria, sii felice per-

ché, lo sai, la felicità viene dai volti; anche Giusep-

pe e il suo pensiero e il suo volto ti fanno felice, ma 

ora è qui colui che è il volto dei volti, è con te, ha 

posto in te il suo cuore; gli altri sono solo fram-

menti di quel volto, gocce di luce di quella luce; 

Dio è con te con quell'abbraccio di cui quelli sulla 

terra sono solo parabole, solo nostalgia. Sii felice, 

tu sei amata teneramente, gratuitamente, per sem-

pre. Il nome di Maria è «amata per sempre». E la 

sua funzione nella Chiesa è di ricordare nel suo stes-

so nome questo amore che porta gioia. Non temere. 

Per trecento sessantacinque volte nella Scrittura 

ritorna questa parola, quasi un invito per ogni 

giorno dell'anno, quasi quotidiano pane per il 

cammino del cuore. Non temere se Dio non prende 

la strada dell'evidenza, dell'efficienza, della gran-

dezza; non temere se Dio, l'Altissimo, si nasconde 

in un piccolo embrione umano, non temere le nuove 

vie di Dio, così lontane dalla scena, dalle luci, dai 

palazzi della città, dalle emozioni solenni del tem-

pio, non temere questo Dio bambino, che vivrà solo 

se tu lo amerai. Dio vivrà per il tuo amore. Sarà 

felice se tu lo farai felice. Tre volte parla l'angelo, tre 

volte risponde Maria, prima con il silenzio e il tur-

bamento, poi con il desiderio di capire, infine con 

il servizio. La prima azione di Maria è ascolta-

re questo angelo inatteso e sconcertante. Primo 

passo per chiunque voglia entrare in un rapporto 

vero con le creature o con Dio, con uomini o an-

geli: l'arte dell'ascolto. Con la sua ultima parola Ma-

ria rivela il nostro vero nome. Il nome dell'uomo è: 

«Eccomi!». 

È disponibile, nella casetta davanti al Duomo, 

lo speciale calendario della Parrocchia anno 

2012. Chi fosse disponibile alla distribuzione è 

pregato di rivolgersi a don Luigi o don Fabio. 

È NATALE: ARRIVA IL MERCATINO 

È previsto, per il giorno 11 dicembre, il primo 

mercatino natalizio che si terrà nella nostra bel-

la piazza, illuminata dalle luminarie natalizie, 

dove saranno presenti 2 casette di legno traboc-

canti di oggetti creati dalle nostre signore. Il 

ricavato andrà per le necessità della parrocchia. 

INIZIATIVE AVVENTO FRATERNITÀ 

Continuano fino al 6 gennaio la colletta 

“Avvento di fraternità” e la raccolta 

“Aggiungi un posto a tavola” di generi ali-

mentari non deperibili da deporre accanto 

all’altare di S. Antonio. 

In questi giorni una parrocchiana ha dona-

to una collana d’oro alla Madonna. Grazie! 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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SALMO RESPONSORIALE   SAL 97 

Dal libro della Gènesi 
 

Dopo che l’uomo ebbe mangiato del frutto 
dell’albero, il Signore Dio lo chiamò e gli disse: 
«Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e 
mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto 
sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu 
mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io 
ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla don-
na: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il ser-
pente mi ha ingannata e io ho mangiato». Allora 
il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai 
fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e 
fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre cam-
minerai e polvere mangerai per tutti i giorni del-
la tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiac-
cerà la testa e tu le insidierai il calcagno».  L’uo-
mo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la 
madre di tutti i viventi. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio 
santo.                                                                  R 
 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.              R 
 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni!                         R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

agli Efesìni 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù 
Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti pri-

SECONDA LETTURA  Ef 1,3-6.11-12 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Rallègrati, piena di grazia,  
il Signore è con te, benedetta tu fra le donne. 

                                                             Alleluia 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo del-
la casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergi-
ne si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si do-
mandava che senso avesse un saluto come 
questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chia-
merai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Fi-
glio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà 
questo, poiché non conosco uomo?». Le rispo-
se l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te 
e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 
Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua paro-
la». E l’angelo si allontanò da lei. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       LC 1,26-38 

ma della creazione del mondo per essere santi 
e immacolati di fronte a lui nella carità, predesti-
nandoci a essere per lui figli adottivi mediante 
Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della sua 
grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. In 
lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui che tutto opera se-
condo la sua volontà – a essere lode della sua 
gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel 
Cristo. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 
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